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… la sua storia:  
 
Nel 2000 c’era ad Elementaita un pezzo di terreno donato a noi Piccole Suore di S. 
Teresa da una generosa persona del Kenya. Nel nostro cuore c’era un sogno: dar vita 
ad un luogo in cui Suore e Laici avrebbero lavorato insieme, sostenuti dalla speranza 
di poter aiutare le bambine ammalate di Aids a vivere o, almeno, a morire con 
dignità, circondate da cure e affetto.  
 
 Il “tam - tam” di questo sogno 
giunse al cuore di molti; sulla strada 
della speranza nacque la 
collaborazione e …l’amore prese 
forma.  
Si moltiplicarono le iniziative e la 
fantasia della carità si manifestò in 
vari modi. Iniziò una vera e propria 
gara di solidarietà che diede forma 
ad una catena d’amore che abbracciò ed unì l’Italia al Kenya e che portò alla 
realizzazione del sogno. 

 
Oggi la Casa della Speranza è una significativa realtà 
grazie alla sensibilità di tanti cuori generosi che si sono 
lasciati coinvolgere da questo progetto. E’ un progetto 
che parla di vita, d’amore e di solidarietà. Un progetto 
necessario per porre un piccolo argine alla piaga 
dell’AIDS che in Kenya, ancora oggi, colpisce un gran 
numero di persone, 
di cui migliaia sono 
bambini. 

 
Molte delle bambine accolte sono rimaste orfane 
perché i loro genitori sono morti a causa della  
stessa malattia;  altre appartengono a nuclei 
familiari molto poveri o con vario disagio sociale. 
 
E’ una Casa dove le bambine hanno la possibilità di 
vivere una vita dignitosa, una vita circondata da 
quell’ amore e da quella tenerezza di cui ogni bimbo 
ha pieno diritto per crescere. 
 
La Casa della Speranza è quindi il risultato di una 
meravigliosa catena di solidarietà, una catena che non si può spezzare.  

Tra le mura di questa Casa battono tanti 
cuori che, pur materialmente lontano dal 
Kenya, hanno avuto il coraggio di pensare 
concretamente a queste bambine.  
E’ bello pensare che a questi cuori se ne 
possono aggiungere altri.  
Può essere il tuo? 
  


